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Approvazione di uno schema di Accordo quadriennale di collaborazione con l'Istituto di 
ricerche economico-sociali del Piemonte (IRES Piemonte) per lo sviluppo di un "Sistema di 
analisi e valutazione delle politiche pubbliche per la Regione Piemonte" per un onere 
finanziario complessivo di euro 200.000 equamente ripartiti sulle annualità 2021-2022-2023-
2024. Impegno di euro 50.000 sul capitolo 116376/2021.  
 

 

ATTO DD 26/A1101A/2021 DEL 22/01/2021 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A11000 - RISORSE FINANZIARIE E PATRIMONIO 
A1101A - Programmazione macroeconomica, bilancio e statistica 
 
 
 
OGGETTO:  

 
Approvazione di uno schema di Accordo quadriennale di collaborazione con l'Istituto 
di ricerche economico-sociali del Piemonte (IRES Piemonte) per lo sviluppo di un 
"Sistema di analisi e valutazione delle politiche pubbliche per la Regione Piemonte" 
per un onere finanziario complessivo di euro 200.000 equamente ripartiti sulle 
annualità 2021-2022-2023-2024. Impegno di euro 50.000 sul capitolo 116376/2021.  
 

 
Premesso che: 
 
l’art. 1 della legge 17 maggio 1999, n. 144, prevede per le amministrazioni regionali la costituzione 
di Nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici, composti autonomamente sotto il 
profilo amministrativo, organizzativo e funzionale; 
 
la DGR 17 luglio 2001, n. 1-3546, ha provveduto a costituire il Nucleo di valutazione e verifica 
degli investimenti pubblici (NUVAL) della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 1 della legge 
144/1999; 
 
la successiva DGR 3 agosto 2008, n. 54-6682, ha provveduto a rivedere le strutture organizzative 
del NUVAL secondo gli indirizzi contenuti nella DGR 16 aprile 2007, n. 51-5730, ovvero 
orientandone l’attività principalmente al coordinamento delle attività di valutazione delle politiche 
regionali; 
 
le DGR 1 agosto 2008, n. 46-9372, e 22 agosto 2009, n. 15-11631, in considerazione delle maggiori 
funzioni ad esso assegnate, hanno provveduto a rafforzare ulteriormente la struttura organizzativa 
del NUVAL. 
 
la Giunta regionale, da tempo impegnata nello sviluppo di pratiche ed esperienze di valutazione 
delle politiche regionali di sviluppo, ha individuato nel NUVAL l’unità tecnica interna preposta a 



 

fornire assistenza alle Autorità di Gestione dei Programmi Operativi Regionali e, più in generale, 
supporto alle Direzioni Regionali nelle fasi di programmazione, monitoraggio e valutazione delle 
politiche adottate; 
 
l’Istituto di Ricerche Economiche e Sociali del Piemonte IRES è Ente regionale, dotato di 
personalità giuridica di diritto pubblico e di autonomia funzionale ai sensi dell’articolo 60 dello 
Statuto della Regione e svolge attività di ricerca a supporto della Giunta e del Consiglio regionale, 
in particolare in materia di programmazione socio-economica, territoriale e di analisi e valutazione 
delle politiche; 
 
la Regione con legge regionale 3 settembre 1991, n. 43, ha definito una “Nuova disciplina 
dell’Istituto di ricerche economico e sociali del Piemonte IRES. Abrogazione legge regionale 18 
febbraio 1985, n. 12”, così come da ultimo modificata dalla legge regionale 8 febbraio 2016, n. 3; 
 
tra i compiti istituzionali dell’IRES vi sono (art. 3 della citata legge regionale 43/1991 e s.m.i.) la 
redazione della relazione annuale sull’andamento socio-economico e territoriale della Regione, la 
conduzione di una permanente attività di osservazione, documentazione ed analisi sulle principali 
grandezze socio-economiche e territoriali del sistema regionale e lo svolgimento di studi e 
approfondimenti riguardo l’analisi e la valutazione delle politiche pubbliche regionali; 
 
oltre ai predetti compiti istituzionali, ai sensi dell’art. 3 bis l’IRES: 
 
a) svolge ricerche di settore nell'ambito delle competenze regionali, su incarico degli organi e delle 
strutture competenti della Regione, dei cui risultati la Regione acquisisce la proprietà esclusiva; 
 
b) realizza iniziative di formazione a favore del personale della Regione e degli Enti locali e 
pubblici, su incarico delle Amministrazioni interessate; 
 
in tale contesto, la Regione Piemonte, Direzione Risorse finanziarie e patrimonio, e l'IRES, rilevati 
la comune matrice dei fini istituzionali e l’interesse pubblico perseguito, hanno dato vita nel 2018 
ad un progetto comune, sotto forma di un apposito Accordo quadriennale di collaborazione (il cui 
schema è stato approvato con con determinazione dirigenziale n. 767 del 28 dicembre 2017), che ha 
impegnato le strutture amministrative, tecniche e scientifiche dei rispettivi enti sia nello 
svolgimento di esperienze innovative di valutazione delle politiche regionali, sia nella 
valorizzazione, coordinamento e divulgazione dei lavori di valutazione già realizzati o in corso di 
realizzazione; 
 
il progetto ha generato un network regionale, capace di relazionarsi con altri network a livello 
nazionale e europeo, per la valutazione delle politiche pubbliche facente perno su strutture già 
esistenti e impegnate su questo fronte di lavoro: il NUVAL e gli Osservatori gestiti dall’IRES. 
 
Considerato che: 
 
la Regione Piemonte, Direzione Risorse finanziarie e patrimonio e l'IRES, hanno espresso vivo 
interesse nel rinnovare il progetto di collaborazione per il mantenimento e lo sviluppo del sistema 
regionale di valutazione delle Politiche Pubbliche, anche in considerazione dei positivi risultati 
raggiunti con il precedente accordo, la rendicontazione dei quali è conservata agli atti del NUVAL; 
 
la collaborazione tra la Regione Piemonte e l’IRES costituisce il modo più efficiente, efficace ed 
economicamente vantaggioso per la realizzazione dei fini istituzionali e degli obiettivi comuni sopra 
descritti e degli adempimenti richiesti; 



 

 
l’accordo di cui in premessa stipulato in data 18 gennaio 2018 è andato a naturale scadenza il 17 
gennaio 2021; 
la Regione Piemonte, Direzione Risorse finanziarie e patrimonio, rilevati il permanere della comune 
matrice dei fini istituzionali e l’interesse pubblico perseguito, intende quindi rinnovare il progetto 
procedendo ad un nuovo Accordo quadriennale di collaborazione il cui schema è parte integrante 
della presente determinazione; 
 
in ottemperanza a quanto stabilito dall’articolo 5, comma 6, lett. c) del decreto legislativo 18 aprile 
2016, n.50, il presente Accordo non rientra nell’ambito di applicazione del nuovo codice degli 
appalti, in quanto l’IRES non svolge sul mercato aperto l’attività interessata alla collaborazione; 
 
il rinnovo dell’accordo stabilisce una collaborazione tra soggetti pubblici finalizzata al 
conseguimento di obiettivi comuni e che è retta esclusivamente da considerazioni inerenti 
l’interesse pubblico; 
 
l’esclusiva titolarità delle analisi, dei dati e della valutazioni, in capo alla Regione e all’IRES, 
garantisce la possibilità procedere alla costruzione ed al successivo aggiornamento di una banca dati 
delle esperienze di analisi e valutazione di politiche regionali di specifico interesse della Regione 
Piemonte. 
 
Visti: 
 
la DGR 11 aprile 2016, n. 1-3120 recante “Approvazione delle Linee guida relative all’esercizio del 
controllo analogo sugli Organismi partecipati dalla Regione Piemonte operanti in regime di “in 
house providing” strumentale; 
 
la DGR 14 novembre 2016, n. 1-4172, recante “Prime Linee guida relative all’esercizio del 
controllo analogo per gli affidamenti diretti in regime di “in house providing” all’Istituto di 
Ricerche Economiche e Sociali del Piemonte IRES; 
 
la legge 7 agosto 1990, n. 241, e s.m.i. recante “Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” la quale stabilisce espressamente 
all’art. 15 che: “Anche al di fuori delle ipotesi previste dall’art. 14, le amministrazioni pubbliche 
possono sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di 
attività di interesse comune”; 
 
la legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14, recante “Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione" che all’art. 22 stabilisce che l'amministrazione regionale 
può concludere accordi con altre amministrazioni pubbliche per disciplinare lo svolgimento, in 
collaborazione, di attività di interesse comune; 
 
la determinazione dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture 
(oggi Autorità Nazionale Anticorruzione ANAC) n. 7 del 21 ottobre 2010 su “Questioni 
interpretative concernenti la disciplina dell’art. 34 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, 
relativa ai soggetti a cui possono essere affidati i contratti pubblici”, conformemente a quanto in 
precedenza affermato dalla giurisprudenza comunitaria, ha ribadito la legittimità del ricorso a forme 
di cooperazione pubblico-pubblico attraverso cui più amministrazioni assumono impegni reciproci, 
realizzando congiuntamente le finalità istituzionali affidate loro, purché vengano rispettati i seguenti 
presupposti: 
 



 

1. l’accordo deve regolare la realizzazione di un interesse pubblico, effettivamente comune ai 
partecipanti, che le parti hanno l’obbligo di perseguire come compito principale, da valutarsi alla 
luce delle finalità istituzionali degli Enti coinvolti; 
 
2. i movimenti finanziari tra i soggetti che sottoscrivono l’accordo devono configurarsi solo come 
ristoro delle spese sostenute, essendo escluso il pagamento di un vero e proprio corrispettivo, 
comprensivo di un margine di guadagno; 
 
3. alla base dell’accordo deve esserci una reale divisione dei compiti e responsabilità anche se non 
necessariamente nella stessa misura e diversa dalla situazione che si avrebbe in presenza di un 
contratto a titolo oneroso in cui solo una parte svolge la prestazione pattuita, mentre l’altra assume 
l’impegno della remunerazione; 
 
4. il ricorso all’accordo non può interferire con il perseguimento dell’obiettivo principale delle 
norme comunitarie in tema di appalti pubblici, ossia la libera circolazione dei servizi e l’apertura 
alla concorrenza non falsata negli Stati membri. 
 
Ritenuto pertanto di procedere alla stipula di un Accordo quadriennale di collaborazione con l’IRES 
Piemonte per lo sviluppo di un “Sistema di analisi e valutazione delle politiche pubbliche per la 
Regione Piemonte”. 
 
Atteso che il CIPE finanzia le attività dei NUVAL regionali con appositi fondi. 
 
Rilevato che dalle somme impegnate in favore dell’IRES per la copertura del precedente accordo di 
collaborazione si è generata una economia di spesa di euro 200.000 che, trattandosi di fondi 
finanziari dello Stato, dovrà confluire nella quota vincolata per trasferimenti del risultato di 
amministrazione al 31/12/2020 per essere applicate negli esercizi successivi. 
 
Dato atto che tale Accordo prevede un onere finanziario complessivo a carico del bilancio regionale 
quantificato in euro 200.000, equamente ripartiti sulle annualità 2021-2022-2023-2024, al quale si 
farà fronte con le risorse statali annualmente trasferite dal CIPE. 
 
Dato altresì atto che per l’annualità 2021 si procederà impegnando euro 50.000 sul capitolo 
116376/2021, mentre per le restanti quote, relative alle annualità 2022-2023-2024, si procederà al 
relativo impegno non appena si renderanno disponibili le risorse confluite nella quota vincolata per 
trasferimenti al 31/12/2020 in quanto quota parte delle risorse CIPE accertate negli anni precedenti 
sul capitolo di entrata n. 23995 (accertamento 2020/2021). 
 
Tutto ciò premesso e considerato, 

IL DIRIGENTE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, "Norme generali sull'ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche"; 

• vista la legge regionale 28 luglio 2008, n. 23, "Disciplina dell'organizzazione degli uffici e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale; 

• visto il decreto legislativo 118/2011 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni,degli enti locali e dei loro organismi"; 

• visti gli art. 23 e 27 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, "Riordino della disciplina 



 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni"; 

• visto il DPGR 5 dicembre 2001, n. 18/R, "Regolamento regionale di contabilità (art. 4 
legge regionale 7/2001)" e in particolare l'art. 23 "Assunzione degli impegni di spesa"; 

• vista la legge regionale 31 marzo 2020, n. 8, "Bilancio di previsione finanziario 2020-
2022"; 

• vista la legge regionale 16 dicembre 2020, n. 30, "Assestamento del bilancio di previsione 
finanziario 2020-2022 e disposizioni finanziarie"; 

• vista la deliberazione della Giunta regionale 3 aprile 2020, n. 16-1198, "Legge regionale 31 
marzo 2020, n. 8, "Bilancio di previsione finanziario 2020-2022". Approvazione del 
Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2020-
2022. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.Lgs 
118/2011 e s.m.i"; 

• vista la deliberazione della Giunta regionale 18 dicembre 2020, n. 55-2610, "Legge 
regionale 16 dicembre 2020, n. 30 "Assestamento del bilancio di previsione finanziario 
2020-2022 e disposizioni finanziarie". Disposizioni di natura autorizzatoria sugli 
stanziamenti del bilancio ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.Lgs 118/2011 s.m.i. 
Rimodulazione e Sesta Integrazione"; 

• vista la deliberazione della Giunta regionale 12 gennaio 2021, n. 26-2777, "Esercizio 
Provvisorio del Bilancio di previsione finanziario per l'anno 2021, in attuazione della 
Legge regionale 23 dicembre 2020, n.31. Stanziamenti per la gestione contabile"; 

• ritenuto di assumere l'impegno di spesa di euro 50.000 a favore di IRES Piemonte; 

• dato atto che i fondi impegnati sono soggetti a rendicontazione; 

• dato atto che i pagamenti sono subordinati alle effettive disponibilità di cassa della 
Regione; 

• attestata l'avvenuta verifica dell'insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 
interesse; 

• attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della deliberazione della 
Giunta regionale 17 ottobre 2016, n. 1-4046. 

 
 

determina 
 
 
- di ritenere le premesse parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
 
- di approvare lo schema di Accordo quadriennale di collaborazione con l’Istituito di ricerche 
economico-sociali del Piemonte (IRES Piemonte) per lo “Sviluppo di un sistema di analisi e 
valutazione delle politiche pubbliche per la Regione Piemonte”, allegato alla presente 
determinazione, quale parte integrante e sostanziale; 
 
- di ridurre la prenotazione di impegno n. 2021/2641 sul capitolo 116376/2021 per un importo pari a 
euro 50.000 e contestualmente impegnare a favore di IRES Piemonte la somma di euro 50.000 sul 
capitolo 116376/2021 relativa all’annualità 2021; per le restanti quote, relative alle annualità 2022-
2023-2024, si procederà al relativo impegno non appena si renderanno disponibili le risorse 
confluite nella quota vincolata per trasferimenti al 31/12/2020 in quanto quota parte delle risorse 



 

CIPE accertate negli anni precedenti sul capitolo di entrata n. 23995 (accertamento 2020/2021); 
 
- di dare atto che le transazioni elementari sono rappresentate nell’allegato “A” parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento; 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22. 
 
Si dispone, ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lettera b), del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 
33, la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Amministrazione trasparente”, dei 
seguenti dati: 
 
- Beneficiario: IRES Piemonte; 
 
- Importo: complessivi euro 50.000; 
 
- Accordo di collaborazione ai sensi dell’art. 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e dell’art. 22 
della legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14; 
 
- Responsabile del procedimento: Alessandro Bottazzi. 
 
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere al Tribunale Amministrativo regionale 
entro 30 giorni dalla conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto all'art. 120 del Decreto 
legislativo n. 104 del 2 luglio 2010 (Codice del processo amministrativo).  
 
 

IL DIRIGENTE (A1101A - Programmazione macroeconomica, 
bilancio e statistica) 
Firmato digitalmente da Alessandro Bottazzi 

 
 
Si dichiara che sono parte integrante del presente provvedimento gli allegati riportati a seguire 1, 
archiviati come file separati dal testo del provvedimento sopra riportato: 
 

 1.  
accordo_IRES_21-23-1.doc  

Allegato  
 

                                                 
1 L'impronta degli allegati rappresentata nel timbro digitale QRCode in elenco è quella dei file pre-esistenti 

alla firma digitale con cui è stato adottato il provvedimento 




















